
COME GESU’ CHI VUOLE ESSERE GRANDE SIA SERVITORE 
 
Giovanni, non un apostolo qualunque ma il preferito, il più vicino, il più intui�vo, chiede per sé e 

per suo fratello i primi pos�. E l'intero gruppo dei dieci immediatamente si ribella, unanime nella 
gelosia.  

È come se finora Gesù avesse parlato a vuoto: «Non sapete quello che chiedete!».  
Ed ecco le parole con cui Gesù spalanca la differenza cris�ana: «tra voi non sia così».  
I grandi della terra dominano sugli altri… Tra voi non è così! 

Credono di governare con la forza... non così tra voi!  

Chi vuole diventare grande tra voi. Una volontà di grandezza è innata nell'uomo: il non acconten-
tarsi, il "morso del più", il cuore inquieto.  

Gesù non condanna tu�o questo, non vuole nel suo regno uomini e donne incompiu� e sbiadi�, 
ma pienamente fiori�, regali, nobili, fieri, liberi. 

La san�tà non è una passione spenta, ma una passione conver�ta: chi vuole essere grande sia 
servitore. Si converta da "primo" a "servo". Cosa per niente facile, perché temiamo che il servizio sia 
nemico della felicità, che esiga un capitale di coraggio di cui siamo privi, che sia il nome difficile, 
troppo difficile, dell'amore. 

Come sarebbe l'umanità se ognuno avesse verso l'altro la 
premura umile e fa0va di Dio? Se ognuno si inchinasse non 
davan� al potente ma all'ul�mo? 

Noi non abbiamo ancora pensato abbastanza a cosa signifi-
chi avere un Dio nostro servitore. Il padrone fa paura, il servo 
no. Cristo ci libera dalla paura delle paure: quella di Dio. Il 
padrone giudica e punisce, il servo non lo farà mai; non spez-
za la canna incrinata ma la fascia come fosse un cuore ferito. 
Non finisce di spegnere lo stoppino dalla fiamma smorta, ma 
lo lavora finché ne sgorghi di nuovo il fuoco. Dio non pretende 
che siamo già luminosi, opera in noi e con noi perché lo diven-
�amo. 

Se Dio è nostro servitore, chi sarà nostro padrone? Il cri-

s�ano non ha nessun padrone, eppure è il servitore di ogni 

frammento di vita. E questo non come riserva di viltà, ma co-
me prodigio di coraggio, quello di Dio in noi, di Dio tu5o in 
tu0. 
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Il 1° GIOVEDI DEL VANGELO   

“Tra voi però non è così”. 
Queste parole dette da Gesù ai suoi 
discepoli sono risuonate forti gio-
vedì sera nella chiesa di S. Anto-
nio, rivolte dai loro Pastori alle 
due “comunità sorelle”, che hanno 
ripreso il loro cammino insieme in 
un giorno significativo: la festa 
dell’ evangelista Luca. 

Una pagina, quella di Marco 10, 35-45, che la dice lunga sul no-
stro essere cristiani, singolarmente e come comunità: “chi 
vuole diventare grande tra voi sarà vostro servitore, e 
chi vuole essere il primo tra voi sarà schiavo di tutti”. 
Non prevaricazioni, dunque, non posti di privilegio per arrivi-
smo o tornaconto personale, ma “schiavo, servitore” della 
moltitudine dei senza volto, dei senza nomi, dei dimenticati, 
fino a dare la propria vita, come ha fatto Gesù. 
E, ha concluso il Pastore De Paolo riferendosi a situazioni 
mondiali attuali, le nostre Chiese dovrebbero avere più corag-
gio perché “non si può essere cristiani senza… esserlo!”. 

 “I giovani non hanno affa�o �more, vergo-

gna o paura di me�ersi in ginocchio davan� 

all’ Eucares�a a pregare. Ci chiedono ques� 

momen� così importan� e quindi ci chiedono anche il silenzio e la preghiera personale”.  

Lo ha de5o al Sinodo il Vescovo albanese di Lezhé, aggiungendo che dobbiamo ‘pregare’ con 

loro, non solo ‘organizzare’. E gli ha fa5o eco Sua Bea�tudine Sviatoslav Shevchuk, della Chiesa 

Ucraina in grave sofferenza e per la situazione poli�ca con tan� giovani uccisi al fronte russo e 

per il rinato confli5o tra i Patriarca� ortodossi. “I giovani –ha de5o- vogliono una “Chiesa ma-

dre” non una is�tuzione. Cercano una comunità di persone con fede auten�ca non una stru�u-

ra fredda che lo�a per la sua sopravvivenza e gi interessi poli�ci. Una Chiesa di questo �po non 

sarà mai giovane”. Ed ha concluso: ‘Non pensate, dicono i giovani, a quello che dovete fare PER 

noi, ma a quello che dovete fare INSIEME a noi!’. 

Davvero ampio e complesso lo scenario del mondo giovanile che sta scorrendo nei giorni del 

Sinodo, giunto alla sua ul�ma se0mana di lavori. Dai giovani dei Paesi più poveri –e non solo l’A-

frica- che hanno rare opportunità di futuro ai giovani perseguita� per la loro fede, secondo le te-

s�monianze dire5e giunte dall’Iraq, dalla Cina, dalla Cambogia, dal Brasile.   

“Lì dove le is�tuzioni sono corrose dal cancro della corruzione -si è de5o con forza- i giovani, 

forma� alla luce del Vangelo, possono essere occasione di speranza per l’intera società”.  

“Formazione”  e “accompagnamento” sembrano essere le due parole-chiave. Certo non è la 

stessa cosa per i giovani della Cambogia in rapida trasformazione da mondo rurale e ancestrale a 

mondo moderno o per i giovani iracheni rientra� nella Piana di Ninive tra case distru5e e chiese 

profanate. “Nella fuga –ha raccontato Padre Paolo Thabet Mekko- abbiamo con�nuato a vivere 

con loro nelle tende, nei containers, in pos� inadegua�, facendo incontri pastorali e spirituali. E 

malgrado la grande crisi, la fede dei giovani è viva”.  

Alle parole dei Vescovi e dei missionari –pre�, suore e laici-  si aggiungono quelle dei “dire2 

interessa�”: i GIOVANI, che non hanno solo ballato e cantato davan� al Papa e ai Padri sinodali, 

ma hanno fa5o domande, raccontato esperienze difficili e bellissime, scri5o le5ere.  

Perciò se oggi il Sinodo si chiude, in realtà si apre un nuovo “laboratorio” per la Chiesa tu5a. 

SPAZIO (ai) GiOVaNi... 



AVVISI E APPUNTAMENTI 

MERCOLEDI	24	OTTOBRE		
Programma	del	PELLEGRINAGGIO		

a	S.	GIOVANNI	ROTONDO	e	a	PIETRELCINA	

Ore   4,30 partenza in pullman da Largo Bottaro 

Ore 10.00 Celebrazione della S. Messa nel Santuario  

                     nuovo - Sosta di preghiera nella Cripta 

Ore 11,30 Via Crucis (facoltativa) 

Ore 12,30 pranzo  

Ore 14.30 partenza per Pietrelcina 

Ore 16.30 visita alla casa natale del Santo 

Ore 18,00 partenza 

GIOVEDI 25 OTTOBRE  

Alle ore 19.00 nella CHIESA EVANGELICA BATTISTA  in Viale Pisci-
celli terremo il 2° incontro sulla pagina del Vangelo di Marco  (10,46-52)  
 

“Cosa vuoi che io faccia per te?”…  
“Rabbunì, che io veda di nuovo!”… 

”Va’, la tua fede ti ha salvato”...  

PROGRAMMA DEL WEEK END DI SPIRITUALITA’ AD ASSISI 

“… sulla strada di Francesco” 
Partenza SABATO 17 NOVEMBRE alle ore 7.00. Alle ore 10,30 visita guidata di 

S. Maria degli Angeli e incontro con un frate della Porziuncola. Pranzo al sacco 

e sistemazione in albergo. Alle ore 15,30 visita guidata della Basilica di S. Fran-

cesco. Alle 17,30 Vespri a S. Chiara. Dopo cena, per chi vuole c’è il Rosario e la 

sugges�va processione aux flambeaux a S. Maria degli Angeli.  

La ma0nata di DOMENICA  la passeremo ad Assisi con la S. Messa 

alle 10,30 nella Chiesa superiore e un po’ di tempo libero. Dopo il 

pranzo in albergo, faremo visita all’Eremo delle Carceri e alle ore 

17.00 c’è la partenza per il rientro. 

 

Qualche posto è ancora disponibile per chi –singolo o coppia- volesse 

fare questa bella esperienza con le Famiglie. Comunicatelo al più presto. 

DUE NUOVI PICCOLI CRISTIANI 

Ieri mattina ha ricevuto il sacramento del Battesimo il piccolo Alberto,                         
terzogenito di Luciano Vani e Raffaela Ferri, accompagnato dai fratellini 
Riccardo e Valentina, il padrino Vincenzo e la madrina Restituta. 
Oggi è entrato a far parte della nostra comunità cristiana Alessandro Al-
tobelli, figlio di Enzo e di Antonella Palmisano, insieme al fratellino Gior-
gio, la madrina Cristiana Vona e il padrino Giancarlo Paesano. 

I giovedi  

del vangelo 

Il Pane 

della  

Parola 



NOTIZIE  
IN ANTEPRIMA  
per sapere in tempo  
e arrivare preparati 

“I sogni della Famiglia e le profezie dei Giovani 
 

sarà il tema, ricco di interroga�vi e carico di speranze,  

su cui ci confronteremo nel pomeriggio di  

DOMENICA 4 NOVEMBRE nel corso dell’ ASSEMBLEA PASTORALE PARROCCHIALE. 

Sei un poeta in erba? Ti piace scrivere versi? Hai una bella voce e ami cantare? 
Sai suonare qualche strumento? Sei bravo a comporre  musica? E allora, accogliete 
questo invito rivolto proprio a voi ragazzi, a voi giovani, a voi adulti della Parrocchia.  

Per la prossima Festa della MADONNA DI LORETO , nostra Patrona, vorremmo farLe 
un omaggio tutto particolare: una poesia, un’invocazione, una preghiera, un canto, una 
melodia, personale o di gruppo. Le chiameremo semplicemente “LIRICHE A MARIA”.  

Il prossimo Mese di Novem-

bre è ricco di appuntamen�: 

La Festa di TUTTI I SANTI e la 

COMMEMORAZIONE DEI DE-

FUNTI, l’1 e il 2, che è anche 

1° Venerdì del Mese. 

L’ASSEMBLEA PARROCCHIALE 

domenica 4. 

I GIOVEDI DEL VANGELO l’8, il 

15, il 22 e il 29. 

La FESTA DI S. MARTINO, do-

menica 11 con … “PANE e 

VINO sulla MENSA”. 

Il WEEK END con le FAMIGLIE 

ad ASSISI il 17 e 18. 

La GIORNATA MONDIALE DEI 

POVERI Domenica 18 

La FESTA DI CRISTO RE       

Domenica 25 

La NOVENA DELL’ IMMACO-

LATA che inizia giovedì 29. 

VENERDI’ 9 novembre, alle ore 21:00, presso la Sala  Agape, inizia il Corso di Cresima per 
giovani ed adulti 


